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1. Il giorno di
Ferragosto
sono iniziati a
Doha i
negoziati per il
cessate il
fuoco a Gaza e
il rilascio
degli ostaggi:
presenti una
delegazione
degli Usa (con
il capo della
Cia Bill
Burns), una
delegazione
israeliana con
il capo del
Mossad, David
Barnea. Sono
presenti anche
alti funzionari
egiziani.
Assente
invece Hamas
2. I negoziati
sono
proseguiti
anche ieri in
un clima
piuttosto
ottimista,
Israele ha
mostrato di
avere una
certa fretta di
risolvere la
questione
degli ostaggi,
e ha
presentato un
documento in
merito
3. Hamas
invece nega
che ci siano
«segnali
positivi» in
arrivo da
Dohae
sottolinea il
tradimento
degli accordi
dello scorso 2
luglio, che
prevedono il
cessate il
fuoco, il
rilascio degli
ostaggi
israeliani e
dei prigionieri
palestinesi e
la
ricostruzione
di Gaza
4. Tra i punti
che dividono
le due parti, il
controllo della
sicurezza sul
corridoio di
Filadelfia di
Gaza e del
valico di Rafah
dopo il ritiro
dell’Idf, con
Hamas a
chiedere un
«ritiro
completo» e
Israele a
rivendicare un
controllo. Da
definire anche
il numero e
l’identità degli
ostaggi
israeliani da
liberare e dei
detenuti
palestinesi da
rilasciare
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È un momento pericoloso
per tutto il Medio Oriente e il
rischio è che la situazione vada
fuori controllo. Le trattative
per una tregua a Gaza vanno
avanti ma sono appese a un fi-
lo. L’obiettivo della comunità
internazionale è scongiurare
un conflitto regionale, dopo
settimane di minacce da parte
del regime degli Ayatollah e di
Hezbollah che hanno detto di
voler attaccare Israele in rap-
presaglia ai due omicidi di
Fuad Shukr e di Ismail Ha-
niyeh. Quest’ultimo mai riven-
dicato da Tel Aviv. Ma qualche
spiraglio nelle trattative, che si
sposteranno al Cairo, si apre.
Un alto funzionario di uno dei
Paesi mediatori ha riferito di

una conversazione telefonica
che il primo ministro del Qa-
tar, Muhammad bin Abd
al-Rahman Al Thani, ha avuto
con i capi della leadership ira-
niana. «Dovreste considerare
se vale la pena per voi, o per
Hezbollah, attaccare Israele
proprio quando ci sono questi
progressi». A rivelarlo è il sito
israeliano Ynet, mentre Hez-
bollah per ora ha rimandato
un’offensiva secondo un rap-
porto delWashington Post, per-
ché «non vuole essere ritenuto
responsabile di aver ostacolato
un potenziale accordo».
Gli Stati Uniti sono in prima

linea per scongiurare il peggio,
Joe Biden ha fatto sapere che
l’accordo non è «mai stato così
vicino». E nella serata di ieri il

presidente Usa in un lavoro in-
cessante avrebbe dovuto senti-
re al telefono pure l’emiro del
Qatar Tamim al-Thani e il rais
egiziano al-Sisi. C’è ancora pe-
ròmolto lavoro da fare. Hamas
ha respinto le «nuove condizio-

ni israeliane». «Non accettere-
mo altro che un cessate il fuo-
co completo, un ritiro comple-
to delle truppe israeliane dalla
Striscia, il ritorno degli sfollati
e un accordo per lo scambio»
di ostaggi israeliani con prigio-

nieri palestinesi, hanno fatto
sapere due leader di Hamas
all’Afp. C’è però anche una
nuova proposta americana che
ridurrebbe il divario tra le due
parti. Il pressing della diploma-
zia va avanti. Antony Blinken

visiterà Israele domani, lunedì
incontrerà Benjamin Netanya-
hu e si prevede che farà pressio-
ne sul premier israeliano affin-
ché accetti un accordo di cessa-
te il fuoco. Il portavoce di Ha-
mas, Osama Hamdan, però
non è ottimista. Sostiene non
ci siano segnali positivi dai col-
loqui di Doha. Se Israele li tra-
smettesse, Hamas sarebbe di-
sposta a partecipare alle tratta-
tive.
Ynet riporta pure un avverti-

mento arrivato dall’intelligen-
ce di Tel Aviv che non induce a
placare le tensioni, ovvero che
la risposta dell’Iran e diHezbol-
lah allo Stato ebraico, potreb-
be consistere nel tentativo di
assassinare personaggi come
ministri, parlamentari, ufficiali
e alti funzionari del Mossad e

dello Shin Bet. Anche le affer-
mazioni del capo di Hezbollah,
HassanNasrallah, non induco-
no alla moderazione: «Con noi
la guerra si espande a tutta la
Palestina», ha tuonato. La situa-
zione si è infiammata anche in
Cisgiordania. Un palestinese,
Rashid Sedda, 22 anni, è stato
ucciso a colpi di arma da fuoco
mentre decine di coloni israe-
liani attaccavano il villaggio di
Jit durante la notte di giovedì. I
coloni hanno incendiato case
e auto, alcuni erano incappuc-
ciati e hanno anche lanciato
pietre e molotov. Netanyahu
ha assicurato di aver considera-
to l’incidente con «la massima
severità». L’Anp lo ha definito
un atto di «terrorismo di Stato
organizzato».

Fausto Biloslavo
Ramla (Israele)

«Non ha importanza quanti
missili possono tirarci addosso.
Siamo in grado di resistere a
guerre convenzionali, ma an-
che ad attacchi con armi chimi-
che o batteriologiche», spiega,
come se fosse assolutamente
normale, Eilat Shinar, vice diret-
tore di un gigantesco edificio
del Maged David Adom, l’equi-
valente israeliano della nostra
Croce rossa, ma con la stella di
David. Un mega-bunker, a 20
chilometri da Tel Aviv, che in
superficie ha un solo piano, ma
sottoterra altri tre. Il quartier ge-
nerale, costato 135 milioni di
dollari, per le riserve di unità di
sangue, un’incredibile banca
del latte umano e una centrale
per smistare le ambulanze in
tutto Israele.
«All’anno siamo in grado di

processare e smistare a tutti gli
ospedali e sui campi di battaglia
mezzomilione di sacche di san-
gue per pazienti e feriti, sia civili
che militari», sottolinea Shinar
con piglio da ufficiale mentre ci
porta verso gli ascensori. «Ades-
so scendiamo al primo livello
dove abbiano i laboratori», spie-
ga la veterana delMarcus natio-
nal blood services center. Al po-
sto delle porte tagliafuoco ci so-
no quelle blindate Il personale
sanitario è indaffarato a control-
lare provette e preparare sacche
di sangue e plasma. Shinar tira
fuori una delle sacche «specia-
li» e fa notare che per la prima
volta dopo l’attacco stragista di
Hamas del 7 ottobre «il corpo
militaremedico trasfonde il san-

gue non solo in elicottero quan-
do evacuano i feriti, ma diretta-
mente sul campo di battaglia».
La mortalità è inferiore al 7 per
cento, incredibilmente bassa.
Al livello -3, 15 metri sotto terra,
si dipanano asettici corridoi da
terza guerra mondiale interval-
lati da mega-porte in acciaio.
L’apertura manuale libera una
folata di gelo di giganteschi ma-

gazzini mantenuti sotto lo zero.
«Siamo nel rifugio del rifugio tre
piani sottoterra - dichiara Shi-
nar - dove conserviamo oltre
20mila sacche di sangue e pla-
sma in caso di guerra su più
fronti».
Un’altra ala del bunker ospita

la banca del latte umano. Dietro
vetrate gialle un’operatrice con
guanti, mascherina e camice

verde sta riempiendo dei grossi
flaconi rossastri con latte bian-
co candido. «Durante gli eventi
del 7 ottobre abbiamo capito
che avevamo bisogno di latte
per i neonati che non avevano
più la possibilità di nutrirsi dal-
la madre biologica», racconta
Sharron Bransburg Zabary, la
bionda responsabile del centro.
Alle sue spalle un’intera parete

è costellata da oltre 600 stelline:
«La nostra via lattea, che rappre-
senta le donatrici». Il latte uma-
no serve per i figli «di chi è stata
rapita, ferita oppure è in servi-
zio nelle forze armate». Lemam-
me soldato, a cominciare dai pi-
loti di caccia ed elicotteri, che
non riescono ad allattare i figli.
Sempre sottoterra si apre una

sala fantascientifica con dozzi-
ne di computer, dove un pro-
gramma indica la posizione in
Israele delle 1.600 ambulanze,
600 motociclette attrezzate per
il soccorso e altri mezzi speciali.
Giovani centralinisti, che parla-
no anche arabo, sono incollati
al telefono per ricevere le chia-
mate di emergenza. Le postazio-
ni sono sovrastate da mega
schermi con la mappa digitale
di Israele invasa da puntini ros-
si che segnalano l’intervento,
gli elicotteri a disposizione ed i
livelli di allarme. Quasi tutti gli
operatori hanno una pistola infi-
lata nella cintura dietro la schie-
na. Al volante di un’ambulanza
gialla e rossa per le strade di
Lod c’è Nadav Matzner. «Una
delle storie più tristi è quella del
nostro collega Adam Safadi di
Majdal Shams», racconta il vete-
rano dei soccorsi. Il villaggio
druso è stato colpito il 27 luglio
da un razzo che ha ucciso tredi-
ci ragazzini durante una partita
di pallone. «Subito dopo l’esplo-
sione Adam è corso al campo di
calcio trovandosi davanti a una
scena orribile - racconta Matz-
ner -. Per la figlia Vinis, 12 anni,
non c’era niente da fare. Dopo
lo shock ha preso fiato inizian-
do a prestare soccorso ai ragaz-
zini feriti».
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Negoziati, pressing su Hamas
Raid dei coloni in Cisgiordania
Altra bozza Usa, colloqui al Cairo: «Forse intesa entro
7 giorni». «No» dei miliziani. Assalto a Jit: «Pogrom»

ATTACCO E DIFESA Sopra, un’automobile brucia durante l’assalto condotto il 15 agosto da decine di coloni
israeliani contro il villaggio di Jit, in Cisgiordania: il blitz ha provocato un morto e diversi feriti. Sotto, uno dei
laboratori del Maged David Adom, la centrale della croce rossa ebraica in un maxi-bunker non lontano da Tel Aviv

Washington: «Inorriditi
dalla violenza contro i
palestinesi». Ira dell’Ue

Blinken torna in Israele
Biden: «La tregua non è
mai stata così vicina»

reportage

Nelmaxi-bunker aspettando l’attacco:
scorte di latte e 20mila sacche di sangue
A 20 km da Tel Aviv la sede del Maged David Adom:
tre piani sottoterra per coordinare qualsiasi emergenza
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